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lè forse chi non ricordi la chiusa O 
E ammatica ad ogni discorso guer- 

} ldaio di Clemenceau e di Lloyd 
di "88: combatter fino all'estremo, 

PPortare qualunque sacrificio, mori- 
bandire per sempre dal suo- 

’ S > fe miope l’orrido Marte, per assicu 

n è propri figli il paradiso terrestre | 
cad: "inga pace? E quanti non sono | 

UU sui campi cruenti con questo 
"°0 ideale nel petto? Ma guai se i po- 

bp; ROTTI nella suggestiva illusione, 
10 lisuscitassero! Non è ancor tra- 

UO usque a tandem....: 

ilidali a fianco dgli alleati e difendia- 

ficoltà anche nell’Adriatico, dell’ 

natolia e nel bacino di Eraclea, Z 
5 . [queste di sfruttamento economico 

vanno a caccia per conto loro anche | garantite all'Italia. Ed oggi che in 
sulle nostre riserve, e quando hanno 
suscitato qualche nuovo putiferio nel 
mondo, corrono a darci l’allarme colle. 
solite grida: Italia rispetta e fa rispet- | Ico | 1081 
tare i trattati di pace! Italia aiutaci, | alla Babele dei trattati di vendetta, 
che la torre ci crolla sul capo! Italia | gi che l’incendio di 1 
fa da intermediaria di pace coi nuovi di propagarsi ai Balcani, i 
nemici! E noi, con supina ‘obbedienza, | rlera d'Europa, oggi Francia ed 
accoriamo all’appello e ci schieriamo so | ghilterra ci richiamano coll’istesso 

| pello ed all’antico posto, Obbedire 
mo la funesta torre e facciamo da..... | ancora? 

  

ghilterra, che ci tolse Smirne per darla, 
alla Grecia e che spinse i Greci nell’ A- 

sia scoppia furibonda la reazione con- 
tro la folle ed odiosa costruzione della 
vecchia diplomazia, oggi che un eser- 
cito fanatico e vittorioso da l’assalto 

Smirne minaccia 
alla polve- 

  
mr VAGA 

ti hanno pubblicato un proclama che 
dichiarava la loro neutralità in tutte le 

‘future operazioni di guerra tra la Gre 
cia e la Turchia, e delimitava le zone 
occupate militarmente dagli inglesi. U 
na di queste zone era quella di Cia- 
nak ,ed il proclama aggiungeva che in 
questa zona le forze armate e tutti gli 
abitanti dovevano confermarsi riguar- 
do alla guerra greco-turca a tutti gli a- 
bitanti della neutralità. La neutralità 
di quella. zona è stata rigorosamente 
mantenuta di fronte ai greci. Questi 

In Ultimi si sono lamentati in varie circo- 
“P" | stanze che bande turche si sieno ferma 
22° | te nella zona britarinica per attaccarli, 

In- 

one 
già 
A- 

0g- 

    

alla zona neutra. Il comunicato conti- 
nua dicendo che poichè è stata annun- 
ciata ufficialmente la convocazione pros 
sima d’una conferenza che regolerà le 
questicni in sospeso il generale si au- 
.gura, vivamente che nel frattempo la 
zona neutra sia rispettata. 

La responsabilità, delle conseguenze 
di ogni violazione ricadrebbe subli au- 
tori. T'utte le disposizioni navali e mi- 
litari sono prese nell’interesse della pa 

La Greta chiama alle: armi i) 1903 
ATENE, 21. — E’ decisa la chiama 

ta alle armi della classe del 1903. 

  
          

DDL è lai nei 
del Segretario Politico si è radunata la. 
Commissione Consultiva degli ‘Affari 
Esteri del Partito Popolare Italiano, 
per preparare i lavori. da sottoporsi 
al prossimo Consiglio Nazionale. 

to di aver mandato :l’adesione-al Con- 
-|gresso Internazionale di Sociologia, e 

al 2.0 Congresso Democratico Interna- 
zionale che si terranno a Vienna tra la 
fine del mese e i primi di ottobre, inca- 

  

   
    

     
     

    
    

    

ROMA, 21. — Sotto la Presidenza. 

Il Segretario Politico ha comunica- 

e che abbiano cercato un rifugio nella ricando il Principe Ruffo della Scalet- 

    

È \ 5 un anno da che il cozzo delle ar- | 
ì a Russia‘e Polonia si è chetato, 

Stà alle portedi levante la guerra 
‘lovo infierisce più furibonda che    

i usge ad tandem?» 
Nel conflitto Greco - Turco suscitato 

dall’Inghilterra e dalla Francia, 

sensali di pace per l’ilntesa! «Quo i Sperabilmente no! perchè dovremmo 
‘(dar mano a perpetuare l’eterno disor- 
| . ® . . 9 

| dine e l’inestinguibile rancore? L’Ita- 
noi | lia ha la coscienza e le mani nette e... 

Stessa zona britannica dopo aver fatto 
insurrezioni in territorio greco, I greci 
hanno chiesta l’autorizzazionoe di inse- 
guire le bande nella zona britannica ma 

I danni di Smirne 
NEM YORK 21: — L’«Associated 

Press» ha ricevuto da Smirne i partico 

il proprio punto! 

ta @ rappresentare il Partito. 
, La Commissione ha quindi precisato 

situazione in. Oriente approvando,. co- 

        

   

      

di vista sull’attuale 

(.* (Ste si, moralmente no! Mozul- 

     

      

È Le stragi sanguinose, le devasta- 
mi massacri gl’incendì, la fame 
lilemio, tutto insonima il lugubre 
DO delle guerre riappare alla soglia 
‘topa e minaccia di oltrepassarla. 
«i, hi sono ‘gli artefici del nuovo 

‘tto? forse Greci e Turchi? Mate- 

sì. Il Mediterraneo, il Levante e i Bal- 
cani sono nostre zone di interessi spe-   dovere di invigilare e 
Hanno forse i nostri alleati praticato 

e nei Balcani la politica, che era loro 
imposta da quella conformità di diret- 
tive e di azione, che sono comprese nel. 
la parola — accordo — ? Siamo 0 non 
siamo membri equipollenti di un’Inte- 
sa, di un accordo tripartito? in teoria 
sembra che sì, di fatto sembra che no! 

Per limitarci a pochi accenni, dire-. 
mo della Francia, che si fece creatrice 

i cono Inglesi e Francesi, sono gli 
i meb0eriti enunciatori della promes 
ist dica della pace eterna, sono 
'aba) Costruttori di quella torre di 
ì p ° che- fu fabbricata coi trattati 

‘90 meglio coi trattati di vendet- 

    
vediamo in giuco nostri vitali interes | 

ciali, di interessi che abbiamo il sacro | 

            ipo la novella torre di Babele mo- 
ho le Crepe in ogni parte e che nes- 
Da pcpresi i suoi artefici, avessero 
L. fede nella sua solidità, era noto 
nl 0. Ma chi poteva attentarsi | 

| mo ad attaccarla, se tre co- te: eine i ‘gliavano ‘alle sue porte? Eppu- | nostri interessi e vuol crearci de 

e tutrice della Piccola Intesa ai nostri 
danni, della Francia, che fu prima a 
far la voce grossa contro una sistema- 
zione dell’ Austria tedesca a noi favére 
vole’ dell'Inghilterra, che segue nel | 

  
Mediteraneo una politica contraria ai |della s 

  

una soluzione ‘che giovi sopratutto 
gli interessi nostri! 

E’ venuta l’ora di poter essere con- 
| trari anche alle opinioni ed alle azioni 

| dei nostri alleati, è venuta l’ora di prov. 
per proprio conto, sciegliersi la 
strada, che non sia più quella 

vedere 
propria 

chiavità! 

  
bi trovato in Kemal pascià l’eroe, | 
dh n paventò il gran cimento e si 
iL fra i Turchi ancor tanto en- Ù $ 

le tasche vuote, diranno i maligni! E 
(sia! Ma questa appunto è la piti bella 
‘prova che l’Italia ha combattuto ed a 
sacrificato il suo patrimonio di uomini 

di difendere. |e di denaro non per avidità di profitti 
e per imperialistici fini, ma per i suoi 

fin’oggi nel Mediterraneo, nel Levante |sacrosanti diritti nazionali. Ed è per- 
ciò anche che l’Italia non si sente in- 
chiodata per sempre alla croce dell’ac- 
cordo tripartito. Sì, potremo fare an- 
cora una volta da intermediari di pace, 
potremo far riaprire la discussione fra, 
Turchi, Greci, Alleati e rispettivi sa- 
telliti, ma col proposito di arrivare ad 

RUA. 

questa autorizzazione è sempre stata lo 
To. negata. —. 

Alla fine del mese di maggio del 922 
Pattuglie greche hanno oltrepassato la 
linea neutra, durante l’inseguimento 
dei briganti, ma avendo incontrato del 
le forze britanniche si sono immediata- 
mente ritirate. 

Questo è l’unico caso, a quanoto si 
crede che forze grecheo abbiano oltre- 
Passato la linea neutra. Sempre secon- 
do la medesima fonte ufficiosa nom vi 
è e non vi sarà cambiamento nella de- 
terminazione del Governo di mantenere 
l'integrità degli Stretti e della zona 
neutra sulle loro coste; 

In attesa delle decisioni della proget tata conferenza non si potrà parlare della possibilità di permetter eun’avan 
zata turca nella parte di zona della ri- va Asiatica degli stretti, che sorveglia 
gli stretti stessi. TTI me 

|Francia e Italia concordi 

    

    
Re 

lari seguenti: Gli esperti americani e| 
brittanici valtano a 130 milioni di dol- 
lari i dammi materiali di Smirne. La 
maggior parte dei beni distrutti non so 
no asscurati, E’ impossibile stabilire il 
numero delle perdite umane. La mag- 
gior parte dei testimoni americani con- 
cordamo nel dire che almeno duemila 
persone sono perite. 

Diserfori greti che fucilano gli ufficiali 
NEW YORK, 21. — Rodosto è dive- 

nuta il quartiere generale di 20.000 uo- 
mini di truppa greci, di 200.000 profu- 
ghi e di un importante centro comuni- 
sta. "ba 

Le condizioni di esistenza, di nutrizio 
ne e di acqua sono allarmanti. Le dimo 
sirazioni comuniste aggravano la si- 
tuazione, e incitano la popolazione e 
commettere eccessi. I magazzini ali- 
mentaari sono stati saccheggiati da 
bande di truppa smobilitata; delle don 
ne sono state massacrate. 

italiani; e in ordine alla 
Ritiene: 
1. — Che non sarà.     

nazionalismo turco 
le vittorie sui   

      

me parere, il seguente ordine del gior- 
no: 

«La Commissione Consultiva per gli 
Affari Internazionali. ed Esteri presso 
la Direzione del P. P. I. esaminata la 
situazione orientale nella fase attuale 
della guerra greco-turca e in riferi_ 
mento alla posizione e agli interessi 

pace europea. 

possibile il rista- bilimento normale della pace nella. A- 
natolia se non si tolgono le cause dì un 

(oggi rafforzato dal 
greci) con un governo di fatto quale quello d’Angora (indiret- tamente o direttamente riconosciuto dalle potenze) distinto dal governo di 

Costantinopoli già ridotto ad una fun- 
zione esterna ed insignificante; perchè 
ciò sarà sempre fomite di guerre e di 
ribellioni, tutte a danno della vita di quelle popolazioni e dello sviluppo com 
merciale ed economico dell'Europa, 

2. — Che quindi dovrà consentirsi ai into nazionale da secondarlo, 'Co- 
L'A il fuoco covava vivo pro- 
htto le ceneri più fredde, anzi Lol 

    

centro la tesi inglese 
BARIGI, 21. — Una: nota ufficiosa dice: La discussione della conferenza Per l’oriente si è svolta. principalmente sull’atteggiamento generale degli allea ti di fronte ai turchi. Mentre la Gran 

Bretagna rinforza le sue truppe ai Dar 

de con bandiere rosse. 

La Russia in ag   I disertori dell'esercito greco hanno 
fucilato gli ufficali e sfilano per le stra 

guato 
LONDRA, 21. — Il corrispondente 

da Berlino del «Daily Express» serive 

turchi di avere come capitale naturale 
del loro regno Costantinopoli con quel 
retro-terra che ne garantisca le con- 
dizioni politiche militari ed economi- 
che con rispetto degli elementi etnicl;. 

9. — Che però devesi in pari tempo assicurate alle popolazioni cristiane’ 
quelle garanzie statutarie che ne tute- 

  
danelli la Francia e l’Italia hanno ri- 
tenuto preferibile, per evitare inciden- 
ti, di ritirare le loro. ‘ 

Lord Curzon ha oespresso la sua me- 
raviglia per questa decisioneo ritenen- 
dola non conforme agli accordi del 1915 
e del 1920 che prevedevano l’occupazio- 
ne parziale dei territori turchi da parte 
delle truppe interalleate. ,Poincarè ha 

  

che l’opinione generale tedesca giudica tea i i i lImo oemni dirit omi i che la Russia detiene la chiave della 1 no ogni diritto e ogni interesse reli- at a vuo SE gioso culturale e civile. . i crisi attuale in. Oriente, Cicerin, inter. | 51050 Tae vile, salvo partico- 
; 1 ; Pec? lare reoi 1 terri i ‘onte- 

vistato dal giornalista, ha dichiarato :|!®Fe regime per quei territori che conte | nevano nuclei o maggioranze cristiane Î 
x «Costantinopoli deve essere turca: è 

la capitale della Turchia. Per ciò chel 
concerne la libertà d’azione della Rus- 
sia, essa è limitata dal fatto che noi 
abbiamo già adottato una soluzione, che 

(focolare nazionale Armeno). 

  

quista della neutralizzazione 

  

4. — Che non deve annullarsi la con- 
degli 

stretti, per il cui mantenimento occor- 
x 

   

    

   

    

    

   
   
   

    

   

  

   

   
        

    
     

      

    

    

   

      

      
   

       

      

   

  

    
     
   

  

    

    

   

    

   

   

   

  

                

x : 
du ef 4 & e \ i certi che i Turchi erano or- | d li Di PRI Lar RR D È Bo tà trascurabile, aveva- ; € i CI à id a ar IC Im OTO semplicemente il bando gdo di | ii del 

E uron, CAP y Ur | sinrar iotl Na } vrebbe voluto txattare il pro ema de sa Perchè? Spa i) ( [HGIOICiZA il if p dll Levante senza l’intervento dell’Italia, 
i e ioni rich. senti- s RI . . Mali È; SIEGORI pro x ili Londra rifiuta V enezia ‘per non trovarsi da sola contro due. 3 er Lasi si fosse I i i Poincarè, coincidendo i punti di vi- lb Slate, ma di. latto per es-| PARIGI RI. — Jeri Salle ore 16 al sta italiano e francese, invitò il conte | Do di di imbottigliare un nuovo Quay D6'Orsay si sono Tlumiti i signori Sforza, che ebbe un colloquio coll’am- 
Ma, i sfruttare una nuova colonia | Poincarè, lord Curzon e il conte Sforza, PARI nglese. E così l’incidente e. ‘lla l’arco, imprudentemente | per conferite sulla questione orientale, | 7° 2001 300a chi ) fini G sg -° | sclusivista fu eliminato. Ra], "0 teso, ha finito per spezzar- | Si è cominciato col prospettare la si- 
M pmani dei balestrieri maldestri | tuazione attuale, con lo studiare i vari A ccor d o 2 th di Babele si vede per la pri- fattori di essa. Lord Curzon ha espresso | OI ‘Boe Mnacciata da vicino colle ar il suo dispiacere per l’inopinato e subi- LONDRA, 21. — I giornali britan- "tom, STmi vittoriose. I guardiani liane dalla zona di Cianach'al che il | mici si rallesrano unanimamente del- | la È Suonano a raccolta e gridano | saneo ritiro delle truppe francesi e iîa- | l'accordo (?) Curzon Poincarè Sforza lio gi — l’allarme ormai noto: ri- conte Sforza ha obiettafo che non è {che ha permesso di rinsaldare l’intesa ila trattati di pace, — via le ma- \nj, orre di Babele! Il perchè è 
dio x Quai se una scintilla dell’in- 
dm Smirne riesce a penetrar fra       a una lettera del- scopo di ci d soluzi 

leg 
i CERRI i ( po di giungere ad una soluzione pa 

n pio e TI |.poste che gli alleati avrebbero fatto o- n: ga bi Ssteri lord .Crey,|cifica nel problema orientale. "I li dola toni ; ball 7 D | pera compositrice. e 5 Oa ! lmpossibilità di regola-!| dendo poi all'affermazione di Lord Cur 
n Mile ee Hu eSforza si è poi rammaricato | F© 18 questione europea senza la coo- 

| e î î e 

i 
\ 

» Crà o meglio deve risponder SLA) Mi pre l’Italia all’appello dei WNSAtiP Devo essa schierarsi al 
Oro davanti alla torre pericolan mM; 

Ti ativa 

| È della € 

   

   
     

   

    

   

sarà probabilmente la 
[Ria onsulta la quale è stata 
bai teoria e in pratica coerente e 
tu Politica interalleata del ri- 

f Oluto ai trattati di pace. | 
N ° a che punto, domandiamo 
«a quando è poi l’Italia lega- 
‘ag Dblighi morali e, diciamolo al he sa 3 “° Materiali, che la incatena- 
"clap © dell’Inghilterra e della 

îh gica, è la risposta: fino a 
lg doveri di alleanza sieno in- 
lp Strati reciprocamente non 
\‘ a Sieno considerati unilate- 
, lp ° Francia e Inghilterra, ad 

| ‘og, tcordo tripartito, facciano 
L'ha 9 loro, anche a nostro dan- | 
Vltagio avuto non una ma molte 

and, 0. 
la ndo alla similitudine della 
bit ele, è evidente che i suoi 

3 fra i quali, per amore N ar igmo anche noi, dovreb- 
A Che i suoi tre guardiani 
Mur Suardiani noi siamo pro- 

A dia 
È pt a sorvegliarla. Succede 

ty <S& 

piro di Spesso per i loro aî- 
Asciano noi a guardia dei 

i i More eEna, ci accontentiamo 
Nei n: O Compito affidatoci fi- 

i Mel} Occhi del mondo la parte 
Ne tre lle torre di Babele. Fd 
LS ci ; 

o avviamo creando a destra 
pl ari e nemici, Intanto 

| 

One di.constatarlo. 

hi cri 

anch 

No che ha il minor interesse 

Arlo: i maggiori interes- 

a noi ingenuamente 

logo fu; vita + dp]; — SA qual prestigio ci con- 

Vr ì d 
. fano a i Ullamo i nostri “propri 

» gli i i : 8 alleati e rivali nostri, 

to ascoltati 

ferenza per i 

          
prio governo.   
Lord Curzon 

Governo e di   
   

col mantenere un piccolo distaccamento 
di truppe in levante ma bensi col per- 
suadere il governo di Angora a mostra- 
re.moderazione e accedere alle eque pro 

Bey che è per personaggio più autorevole dopo Kemal Pascià fosse già partito dall’Italia 
be potuto con lui fare 
persuasione. 
assicurato che il 
be in via diplomatica 
sua opera a tal fine. 
Poincarò si è es 

gli stessi termini 

Grasset sulla parte tecnica della difesa 
degli stretti. — 

Lord Curzon ha infine e 
rere che invece di convoc 

glio sarebbe convocare subito la confe- renza completa e definitiva pace. | 
Il conte Sforza si è associat 

posta del minoistro degli este 
osservando inoltre che Ie presenti con. | 
Versazioni rappresentano una vena. e | propria conferenza preliminare. 
quanto al luogo dove la conferenza do- 
vrebbe tenersi Lord Curzon ha-detto eg 
sere indifferente, però ha fatto osserva 
re che Venezia sarebbe troppo lontana 
per un ministro degli esteri dell’Inbhil. terra, il quale dovrebbe, cono frequen- 
ti viaggi mantenere contatto col pro- 

Il Conte Sforza ha osservato a tale proposito che una quieta città 
cia è preferibile a una grande 
perchè durante l’assenza dei 
degli esteri i periti tecnici avrebbero i] tempo e la tranquillità di preordinare i particolari. Su tale punto p 
è pervenuti ad una decisione: itomani 
non sì terrà conferenza per dar modo a 

\dinoi. Perciò la nuova seduta si terrà ve 
nerdi. Va notato che l'Inghilterra a- 

  
    

che era stata pericolosamente compro- 
Ingssa In segnito alla pubblicazione del la nota britannica. 

Il «limes» pubblic 

to   
perazione delle potenze allate. . Esso constata che Lloyd George ha commes 

perchè si sareb- 
ui. efficace opera di 

Il Conte Sforza ha infine 
governo italiano avreb 

prestato tutta la 

luna azione Separata senza aver .appa- 

Il giornale conclude esprimenido la 
‘(speranza che le conversazioni, fra lord 
(Carzon, Poincarè ed il conte Sforza 
condurranno ad un cambiamento nella 

politica estera dell’Inghilterra. 

Penetrazione fuica nella 20%a penlra 

      
rod 

Plesso press’a poco ne 
ini. Sono stati in segui- gli ammiragli Beathy e 

i 
care 

spresso il pa- 
ale una con- 
della pace me 

| te ufficiosa, che nulla si sa relativamen- 
te alla voce corsa di penetrazione tur- 
ca in zona neutra, nè di una comunica 
zione che avrebbe fatto Mustafà Kemal 
Pascià. Si annuncia pure che il Gover- 
no non ha affatto intenzione di ritira- 
re let ruppe britanniche da Cianak. 

A fonte ufficiosa si dichiara che Mu- 
stafà Kemal Pascià non ha consentito 

iche Je navi greche dispomibili servano 
al trasporto dei profughi secondo quan 
to chiedevano gli alleati. Mustfà Ke- 

| mal Pascià ha dichiarato che vuole pri- 
ma sentire in proposito il parere del 
Governo di Angora. 

| Greci nno anno violato la zona near 
LONDRA, 21. — E? stato diramato 

la seguente comunicazione ufficiale: E 
stato detto in dichiarazioni turche non, ufficiali, e nella stampa estera che i 
greci avevano in qualche occasione oc 
cupato la zona neutra di Cianak. I fat 
ti sono i seguenti : SET | 

La zona di Cianak, d’accordo cogli 
alleati è stata occupata dalle truppe bri 
tanniche subito dopo l’armistizio, ed a 
Cianak è stata costituita una base bri- 
tannica .D’ollora în poi la zona è sta 
ta continuamente occupata dagli ingle 
si. Nel mese di maggio 1921 gli allea-. 

preliminari 

l
t
 

n
t
i
 n
i
n
n
i
 io
n 

O alla pro 
- "i 

vato T1 Inglesi 

d 
  

In 

riuni 

La 

verso 

so in 

C 
di provin 
capitale, 
ministri 

rigi. 

Di 
CO 

erò non si 

di conferire col proprio 
prendere da esso gli or- to un     

. | Mara ed ha ‘rentemente consultato gli altri alleati. di vista mi) 

na posizion 
degli strett 

le sp 
sulla 

‘LONDRA, 21. — Si annuncia, da fon gamento di forz 

LONDR 

George e 
mediatam 
re all 

Il gabi 
ri sera 

spiegato che quegli accordi non si pos- 
sono applcare in questa circostanza pui 
chè essi prevedevano effettivamen-s le 
distritv:z:on; delle truppe nel perivdo 
dell’armistizio, quando non vi era, co- 
me attualmente da temere alcun donflit 

ed ha aggiunto che il governo fran 
cese è deciso a far tutti gli sforzi allo 

zon che occorreva restare a Cianak, 
Poincarè ha dichiarato che logicamente 

so un terribile errore impegnandosi in Se E? E " Ù 
fatto rilevare che dal punto 
itare questa sarebbe stata u-. 
e insostenibile per la difesa 
1 perchè Ie truppe avrebbe- 
ombattere avendo il mare al 
Poincarè ha quindi insisfito moderazione dei chemialisti che hanno affatto l'intenzione di attac 

uno spie 
e potrebbe presentare 

l'aspetto di una provocazionoe. Il con- 
te Sforza ha espresso a nome dell’Italia 
un punto di vista identico e si è dichia- 
rato d’accordo con Poincarè sull’inuti- lità di una conferenza preliminare men tre Lord Curzon su questa si è riser- 

ovuto c 

alle, 

gli stretti ed ha detto che 

di consultare il suo governo, 

laiche del Gabiselio inviso 
[ 

to d’ 

Cheurchil sono rientrati im- 
nente a Londra per partectpa- 

a riunione. i 
seduta durò fino alle ore 19,45. 
netto si è nuovamente riunito ie 
alle-ore 21,30, ed è terminaoto 

le 23,30. Si ritiene che abbia pre 
esame j telerammi inviati da lord 

urzon intorno ai risultati dei colloqui da lui avuti durante la giornataa Pa- 

ffida degli allenti o 
STANTINOPOLI, 21. — Il ge- 

nerale comandante in capo delle forzè 
interalleate d’cecupazione ha pubblica 

comunicato che ricorda come sia 
no tutt'ora in vigore le disposizioni del 
proclama del 13 maggio 1921 relative 

   

A, 21. — Il gabinetto si è 
Urgenoza alle 18,30. Lloyd 

re una realistica va 
dizioni e delle 
litiche e milit 

non può essere modificata senza il con- 
senso della Turchia». Avendoil corri- 
spondente domandato se i] trattato del 

|16 maggio 1921 prevedsse un interven- 
to armato della Russia, Cicerin ra ri- 
posto: «Il trattato non ci impone questo 
‘obbligo, ma esso può essere imposto dal 

ile circostanze. Per ciò che concerne 

ari.     
2 del sì giunga ad un arm commerciale deve essere accordata e |} S1UNg 

, ; stretti st trovano lungo il Mar nero», ? 

| gravi toi otrni della: Ruta I" Gravi torbidi interni della: Balo 
POETA, 21. — Tutti i capi dei parti- 

ti d’opposizione arrestati a Timovo e 
maltrattati, giunsero a Sofia, accolti en 
tusiastiteamente dalla popolazione. La 
stampa d’opposizione è accanita con- 
tro il Governo. Finora vi sono 15 mMor- 
ti e duemila feriti, Si prevedono mag- 
‘giori disordini per i primi di ottobre. 
A. Filippopoli, in occasione del Con- 
gresso agrario, si proporrà che i Gabi- 
netti di Ghesoioff, Daneff e Malnoff ven. 
gano messi sotto accusa. Contro il bloc 
co costituzionale — hà dichiarato il mì 
nistro degli Interni alla stampa — lotte 
emo con ogni mezzo rivoluzionario, te 
nendo in una mano l’aratro e nell’al- 
tra il pugnale. 

CE 

Importante Coe. de ministri per og 

      
ferenza di Venezia 
stro Schanzer. 

vento armato per la       
un intervento arma 

questioni che 
Costantinopoli e gli S 
tutti gli sforzi 

mente Italia, 
fronte al problema 

    

ropa. 

    pegni già presi dal Governo. 
Il miristra degli esteri, on. Schanzer; 

‘va noto il contenuto il contenuto de 
dispacci e delle informazioni giunte- 
gli dal nostro ambasciatore a Parisi cir ca il convegno per l’Oriente che ha con | Poincarè e lord Curzon, e darà infor- mazioni circa la nostra situazione in 0- 
riente, e le conseguenze e rinercussioni 
che ne possonò derivare. 

Il consiglio si occuperà probabilmefi 
te anche di politica interna e delibere- 
rà, forse, definitivamente in merito alla 

TRIESTE, 15, R 
solidato 82.20; B. Itali 
ciale 575; Credito 65 
104.50; Meridionali 
155; Terni 472; Ans 
Edison 431; Comm, 
eurazioni 
Conti 370; Cosulich 

ka 505. | 
CAMBI: Pari     

stipend. 
riforma burocratica ed alle tabelle degli| Praga manca; Vienna 

0 ; s 169,5. 

  

       

  

garanzie giuridiche, po- 

9. — Che occorre impedire che 
forze kemaliste violino gli stretti e oe- 
cupino Costantinopoli come vincitori; 
e conviene perciò che l’Italia, Francia 
e Inghilterra possano in tempo inter- 

gli Stretti, lal libertà della navigazione | VPITe concordi non solo a far sì che 

controllata da una commissione compo] ‘990 pere Di pESdo ma a preci» 
sta dai rappresentanti degli Stati che|S2T® la loro condotta riguar do 

Costantinopoli e i confini 
onde opportuna 6 urgente si appalesa 
ancora 0ggi la convocazione della con- 

proposta dal Mini- 

La Commissione infine mentre re- i Puta opportuno che sia evitato l’inter- 

ti ritiene che basti una 
corde azione diplomatica anche perchè 

occasione ad una nuova guerra, e men. ‘tre dissente dal contegno inglese che istiga gli Stati Balcanici ad un inter- vento che allargherebbe in Europa le 
soltanto si riferiscono a 

debbano mirare a man- -. tenere anche oggi unite diplomatica- Francia e Inghilterra di 
lp: turco per evitare. eventuali ripercussioni di esso in Eu- 

La Commissione "alt 
le devastazioni e gli in 4 cendi di Smirne, ROMA; 21. (per telef.) — Per do-|8 cui soccorso e alla cui ricostruzione mattina è atteso di ritorno da Torina il dovrebbe concorrere tutto îl mondo ci. presidente del Consiglio, on, Facta, che vile». Done alle 11 presiederà un consiglio di Mini, LONERA 

Stri, cAe approvera i provvegimenti e- j dina conomici per Fiume, secondo gli im- Borsa di Trieste 

endita 12.80; Con 

298; Mediterranee 
aldo 20; Iva 13; 

«  Triest, 930; Assi generali 184 
i | 345; Lib. Triest [441; Lloyd 12.30; Promuda 893; Ker- 

; gi 181; Londra 105.10; New York:28,65: Berna 442; Amster-. 
dam 9,15; Berlino 1,625; 
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È trasporto della Effigie 

à 
| della Madonna del M. Santo 

Man i Sua Eee. 1 Principe Arcivescovo ri- 
ati al %lge il Seguente appello a tutti i suoi 
lima: — MOcesani: 
n Pa }yxtando il giorno nove ottobre del- 

otte QmMo passato la gran profuga del M. 
AA È Uto ritornava a Gorizîa per attende- 

Ò Nella nestra Metropolitana che Le 
) sito Parasse una degna dimora sulla 
È a del Suo sacro monte, Voi tutti 

vi; ì Nobile slancio d’amore rispondeste 
d. .lui qPello e fu veramente un ‘trionfo 
sata to solenne ingresso nella nostra di- 
i peli i Gorizia. Il popolo tutto senza di- 
pi qu fe fohe di razza e di parte volle esse- 

sce UNI Di esente alla sua venuta e più di un 
de Sa 10 ne era bagnato dalla commozio- 

q i | 

mo È |, Ebbene o fratelli dilettissimi, dopo 
cAvt fon a di un anno, la taumaturga Ef 
ati dl S della Vergine del Monte Santo po 

te E set nalmente risalire la fatidica sua 
& DIE ta e sedere di bel nuovo in trono per 

fetta". SL aTBere come pet lo passato dalla sua 

ila Sede le sue grazie e i suoi favorì 
1 Suoi devoti. Se 

"Ca immensi sacrifici. e mercè l’obo- 
tà Seneroso dei buoni abbiamo potuto 

Ta x Lificare lassù una chiesetta ed'un 
)ovento sia pure in via provvisoria, E 

10 porno 2 ottobre sarà il giorno fortu- 
ui cor È in cui Roi con gran assistenza di 
iopl!! n° di popolo accompagneremo la 

nr lacolosa Effige fin sul santo monte. 
"i we! ” quel giorno noi celebreremo alle 
Rogi" L 7 una santa Messa nella nostra Me 
n! | ap olitana e dopo un breve discorso di 

cre Uto incomincierà alle ore 8 la solen- 
dI mat Tocessione che ricondurrà la Vene 

è Effige alla sua pristina dimora. 
°là arrivati verrà celebrata una s. 

cain © dopo un breve discorso di oc- 
imm °° italiano e sloveno, si canterà 

Solenne Te Deum. 
unque, andiamo ,o diletti fedeli 

A ai due sio, È mq di ottobre tutti ad accompagna-. 
; og mo è nostra celeste Fegina su amdia- 
“el mil Santuario tanto caro ai nostri 
Ive Padri 

d ci 1, andiamo noumerosi a migliaia 
ii 'Condare la venerata Effige di Ma- 
r del Monte Santo. La nostra dimo- 

A Lita lone in quel giorno dev'essere u- 
29 bi dimostrazione solenne di amore e di 

tan (È tritudino verso la «Vergine Madre, 
Bel” i la del Suo Figlio umile ed alta più 

) Creatura», verso Maria nostra ma- 

_A * celeste. 
i voi cittadini di Gorizia, Voi che 
e SO occasione dimostraste l’amore 

MIN Londo che nutrite verso la Madonna 

4 E Santo, imbandierate in quel 
do vostre case e spargete fiori al 
Mi Passaggio. 

ana dal Cielo saprà ricompensare 
IT vere coloro che la onorano qui in 
| “Ta, spargendo a dovizia su di loro le 

i È € celesti benedizioni. 

eh 

  

Nota, — Per norma dei partecipanti 

mo: che fedeli si avverte, che 
vi Monte Santo non si esiste che una 
iteca-osteria, la quale sarà impos- 

tap la a fornire il vitto necessario @ 
j + Egli è perciò che si raccomanda 

FA ‘8luno di portare il più necessario 

I Î stime Ramo che l'appello dell'Areive- 
È con i Stato accolto favorev: mente e 

f °,) ‘Usiasmo in città ed im provincia 
o ON © Sì sta lavorando alacremente per 

i | il due ottobre segni un novello. 

î R; to nella storia del Monte Santo. 
È ra Vandoci di riparlare della festa 
È ;, Prossimo numero, avvisiamo che 

sN Ieparazione alla data memoranda 
Tranno funzioni apposite nella me 

di; Mlitana, il 29 e 30 settembre ed il 
tie O ottobre con un triduo di predica- 

Mi; a in italiano alla sera, in sloveno 
o) attina. I cittadini non manchi- 
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STIl Duomo di Monfalcone 
"| x °° apparse sui giornali notizie ine- 

E Ù M Circa la ricostruzione del Duomo 
| î ONfalcone. pi ; 

| e 1 Ministero delle Terre Liberate h A 

i diNPre dato istruzioni a tutti gli uffici! 
Î calgeent perchè anche le opere, di 

na i 

Patt ubblici, sieno ricostruite dalle 

iii dom, ferie e dagli Enti Locali che lo 
Ma ino; ciò che corrisponde alle 

Zoni di legge in vigore. 

© sog, Nanto alla benemerita opera di 

Ò i RUeri S per le Chiese rovinate dalla 

| lm > essa ha avuto dal Ministero del 

ti iù tte Liberate tutti gli aiuti possi- 

Bd x oralie materiali. 
der È caso del Duomo di Monfalcone, 

T ‘ro .Ponderosità dell’opera, la Fab- 
la richiese la ricostruzione a 

Hi Men: el Dipartimento tecnico. del 

| #XSsariato Generale Civile di Trie 
be, Un progetto che fu compilato da 

Di che Chitetto funzionario dello Stato 
Bui x Venne giudicato otfimo sotto o- 

APporto. 

"orso Maggio scorso l'Opera di Soc- 
SRel lodevole intento di far con- 

° alla ricostruzione del Duomo 
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   iSSe all’uopo un concorso, otte- 

Tale senso del Commissariato 
Li Pazion lvile, ma non dandone par- 

D ate, © &l Ministero delle Terre 
ì 

qui l'equivoco e l’ordine di fare 

   

  

   

  

Come qualunque altro edificio di 

sntaleone tutti gli artisti d’Ita- | 

eseguire l’opera sul progetto già in 
massima approvato; chiarite però le co- 
se 1l Ministero delle Terre Liberate fu 
ben lieto di ratificare l’accordo con- 
cluso il 14 agosto a Trieste, per il qua- 
le è tenuto fermo il concorso e si ini- 
zierà l’esecuzione dell’opera scaduto il 
termine per la gara. 

Il Ministero era animato dal solo 
proposito di affrettare l’esecuzione di 
quel Tempio, la cui ricostruzione. le 

pietà religiosa e amor patrio inducono 
a non più oltre ritardare; comunque il 
breve ritardo non riuscirà di danno, 
ma permetterà di avere la esecuzione 
dei miglior progetto, . destinato a ri- 
corriare nei secoli.il sacrifizio dei no- 
stri p'criosi caduti e lo sforzo eroico 
della Nazione per la ricostruzione del- 
le terre che furono teatro della guerra. 

Concentramento fascista 
Da ieri girano per la città numerosi 

fascisti in camions, biciclette; abbia- 

Monfalconesi. Sembra che sia, intenzio 

dizione punitiva contro diversi. elemen 
ti slavi perchè pare, la notizia finora 
non è confermata, che nella giornata 
del 20 settembre, delle reclute slove- 
ne abbiano oltraggiato le bandiere na- 
zionali. 

L'orgia mortale dî uno scomuneltitore 
L’ultima scommessa 

E’ morto al civico ospedale in via 
Pavia 21 il ventenne Marcello Cocian 

cig abitante in via Alessandro Volta 

N. 6. Sulla sua morte all’ospedale si 

danno le seguenti notizie: 
Trovatosi il Cociancig con suo cugi- 

no Luigi Codermaz in un'osteria mar 

tedi sera si diede a bere dell’acquavite 
E quando già ne aveva ingerita una 

dose esagerata fu da suo cugino indot- 
to a berne-dell’altra. 

Dal conto dell’oste pare che il quan 
titativo di acquavite bevuto dal Cocian- 

cig sia molto elevato: quasi un litro. 

Ridotto in pessime condizioni egli sì 

accinse a rincasare. Ma trovata chiu- 
sa la porta di casa si ricoverò in una 
stalla. Ivi fu rinvenuto al mattino se- 

guente dai proprietari del luogo. I qua 
li, vedendolo in quel pietoso stato lo 
condussero direttamente all’ospedale 
dove ieri mattina mori. 

Eseguita la sezione cadaverica fu- 

rono riscontrate nello stomaco del de- 
ceduto evidentissime tracce dell’infau 
sto liquore. I 

Sembra però che la versione che con 
poca buona volontà ci fu data all’ospe 
dale su questo disgraziato caso di al- 
coolismo non sia. vera. 

Ci consta infatti che il Cociancig 
‘non era un vero e proprio adoratore di 
Bacco e non era solito a prendere del- 
le sbornie. Per cui è strano, incompren 
sibile come egli per far piacere ad un 
cugino abbia bevuto quasi un litro di 
grappa di cui mano mano sentiva i 
terribili effetti. s 

Un'altra e più plausibile versione 
potemmo raccogliere. : 

Il Cociancig avrebbe scommesso col 
cugino, su proposta di quest’ultimo 
che egli sarebbe stato capace di man- 

ciare un chilo di formaggio e di berei 
sopra un litro di grappa. Manogiato il 
formaggio e arrivato sotto il litro il 

Cociancig non ne potè più. Il cugino 
a notte tarda dovette accompagnarlo 

fuori. Ma dove portarlo? A casa no. 

Il padre del Cociancig avrebbe .sca- 

tenato un inferno. Fu così che il Co- 

dermaz portò di peso in una stalla do- 
ve lo lasciò in balia a se stesso. Il Co- 

!dermaz evidentemente non si era res? 

conto che non si trattava soltanto di 

una sbornia. me 

All’indomani fu rinvenuto e traspor- 

tato direttamente. all’ospedale dove 
| giunse che pareva moribondo. Non val 
sero le cure prestategli. Ieri mattina 
il povero Cociancig rigettò il formag- 
gio e la grappa. Poi, quasi subito mo- 
ri. 

Il fatto non ci sembra si possa rico- 
struire altrimenti. E quella che all’o- 

‘ spedale si dice chiacchiera non può es- 
sere altro che la verità... 

,i BRAZZANO 

COmmedia comumale.— Nell'ultimo 
consiglio comunale tenuto sabato scor- 
so gi arrivò a capire di non aver capito 

niente. Bisogna esser uomini di deci- 

sione e di coraggio e di non lasciarsi 

turlupinare delle ciaccole è imposizio- 
ni di un decaduto dal potere dopo a- 

versi riveduti.Ci facciamo la domanda: 

c’è 0 non c'è una maggioranza sana 

che non gi lascia deviare e segue la, ret 
‘ta via? Altrimenti è impossibile lavo- 

rare con profitto. Tutte le ragioni non 
Sean mai da una parte sola. © 

Parlare di ‘un risveglio . comumista 
non se ne dica,eome qualcuno vorreb- 

be far credere, perchè troppo ci abbia- 
|mo persuaso delle loro male intenzioni. 

Bisogna aver coraggio e non lasciar 

il campo di battaglia. 

Grave disgrazia.— Ieri V’altro la fa- 
miglia Brach G. Batta fu colpita da 

una grave sciagura, Mentre si stava fa 

cendo pulizia si rinvnne una bomba, 

e reso attento di un tanto il primoge- 
nito Alfredo, d’amni 18, la prese per 

gettarla in una fogna. Il caso volle   ‘che nel gettarla questa scoppiò con 

grande. detonazione, ferendo a morte 

popolazioni vivamente reclamano e che 

mo notato anche i fascisti ferraresi e, 

ne di questi signori preparare una spe 

il povero ragazzo. La notizia destò 
gravissima impressione in paese e nel- 
le vicinanze. 

Oggi ebbero luogo ji fumerali della 
povera anima giovanile, ai quali pre- 
se parte numerosa folla di paesani e 

da Cormons, dove il padre era cono- | 
sciutissimo. |. 

GRADO 

Il «Refolo» querelato, — Nel nume- 
rc ci venerdì del 9 corr. è apparso sul 

il primo assessore di Grado sig. Ermaco | 
ra Zuliani, L'articolo non aveva alcun 
‘carattere umoristico. Anzi era molto 
serio ed aggressivo. L'attacco era vio- 
lentissimo, come sogliono essere gli at- 
tacchi personali a sfondo politico. 

E’ noto come il «Refolo» nei riguardi 
dei popolari gradesi abbia assunto un. 
atteggiamento ostile. Ciò che non è av 
venuto per i popolari di altri pagsi, 
contro cui il Refolo non si scaglia cosî 
pungentemente, come contro il Sinda- 
co la Giunta e il Consiglio comunale 
di Grado, ma si limita a scherzi di gran 
lunga più delicati. Il che è strano. 

sopra citato appariva reo di parricidio. 
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«Rofolo» un articolo calunnioso contro i 

Il sig. Ermacora Zuliani nel numero 
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; Avrebbe cioè costretto il padre infermo 
‘è lasciarsi portare in un carretto alle. 
urne; e ciò contro il parere del medico 
che lo avrebbe avvertito ‘in precednza, 

‘ che quel viaggio in carretto avrebbe ue ; 
‘ ciso il vecchio infemmo. Il fatto narrato 
da, Refolo non è avvenuto mai. Il si-| 
enor Ermacora Zuliani ci ha autoriz-| 
zato a rendere di pubblica ragione che | 

i egli sporgerà subito querela contro ili 
i direttore dei settimanale umoristico «Ili 
i Refolo» per diffamazione con ampia fa- 

| coltà «di prove. 

Per la capitaneria di Porto. — Da 
qualche tempo alcuni pescatori poco 
coscienziosi per provvedersi di. legna 
da ardere segano alla base i pali segna 

latori di secche, o comunque di acque 
impraticabili. Oltre al danno evidente 
queste ladrerie creano dei gravi perico 
li. Non solo perchè le barche corrono 

‘il rischio di incagliarsi nelle acque bas 
se ma peggio ancora perchè esse posso- 
no notare con la carena sul troncone del 
palo, nascosto fra due acque con la pro 
babilità della perdita totale del navi- 
glio. E’ deplorevole che il capitano di 
Porto di Grado, a cui questi fatti sono. 
stati segnaati, si disinteressi completa- 

DIN 
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L'altra sera si sparse per la città la 

voce che un attentato terrorista era 
stato commesso contro il treno che par- 
te da Udine alle ore 17.55; le informa- 

zioni assunte sono le seguenti: Men. 

tre il postale proveniente da Udine 

giungeva all'altezza ‘di Mossa proce- 
dendo a lenta velocità, la macchina e 

tre vetture deragliarono in seguito ad 
‘una formidabile esplosione che divelse 

le rotaie. Il macchinista ebbe ta pre- 
senza di spirito di frenare 1mmedia- 
tamente il convoglio evitando in tal 
modo un grave disastro. Il treno era 
pieno di passeggeri provenienti da Ve. 

nezia e da Udine; l’esplosione ed il 
brusco arresto produsse grande panico 
specialmente fra le signore, 

L'attentato avvenne precisamente al 
le ore 21.45; gli autori intendevano 
evidentemente colpire il treno specia- 
le dei fascisti; venne assodato che fu- 

rono adoperati per tale bisogna, tubi 
di gelatina posti in più punti del hi- 
nario, 

Verso le,22.30 giunse il treno spe- 

ciale dei fascisti diretti a Trieste, il 
quale dovette sostare.a Mossa e rac- 
cogliere i viaggiatori del treno dera- 
gliato. All’avvicinarsi del treno fasci. 
sta la popolazione di Mossa, intuendo 
il pericolo fuggì per la campagna. In- 
fatti poco dopo, e nonostante le esor- 
tazioni dell’on. Giunta e di altri capi 
tendenti a raccomandare la calma fra 
i gregari eccitati, una massa di segua- 
ci di Mussolini si dirigeva all’abita- 
zione del sindaco comunista Marega, 
dandola alle fiamme. Ci consta che al 
Marega tutto sia andato distrutto, an- 
che le armente, furono trovate ieri 
mattina carbonizzate. Furono poi in- 
cendiate le case di due altri noti co- 
munisti, uno dei quali si trovava a let- 
to ammalato e che ieri venne traspor- 
tato all’ospedale. i 

Compiuta la rappresaglia i fascisti 
se ne ritornavano pacificamente al tre- 
no speciale che partì alla volta di Gori- 
zia verso la mezzanotte. 

ll crimine perpretato dai comunisti 
va stigmatizzato con tutta l’energia, 

treno, oltre che essere un esercizio di 
violenza privata contro avversari po- 
litici (che noi condanniamo da qual- 

siasi parte provenga), è un attentato 

contro innocenti, contro il popolo tutto 

contro la Nazione. E per quanto non 

siano nascoste le nostre idee sul fasci 

smo, per quanto dobbiamo deplorare 

anche l’atto obbiettivo di rappresaglia, 

‘non possiamo sottacere che essa ha sub- 

biettamente delle attenuanti. 

sei 

In proposito si ha da Mossa — L’al- 

tra notte è stata per il nostro paese una 

notte di panico. Doveva passare sulla li 

nea ferroviaria un treno di fascisti tre 

comunisti locali vollero preparare a 

loro avversari in Viaggio una sorpresa 

en0 a ripetuti colpi di rivoltella. Poco 

dopo due forti esplosioni si fecero udi 

re. Subito deragliò la macchina, il ten- |a 
der e il bagagliaio. Fortunatamente 11 Bg 

macchinista fu prontissimo a dare, il 
controvapore, Di modo che non si eb- 
bero a deplorare nè morti nè feriti. Un 
grave panieo s era diffuso Nel viag 

ì fascisti non erano nel treno viaggiato 

E, avuta immediatamente notizia del- 

l'attentato, si sparsero per il paese. In- 

tanto la popolazione avvertita del pe- 
ricolo fuggì per la campagna. T fasci- 

sti assalirono la casa del sindaco Carlo   Merega; la casa era deserta; tutti e- 

Tunista: contro il treno doi fascisti 
I fascisti bruciano per rappresaglia tre case comuniste 

[trent'anni di carcere. Il capitano vole 

rano fuggiti, Essi vi appiecarono il fuo 
co. i 

Quando l’incendio si fu sviluppato in 
modo soddisfacente per essi si rivolse 
ro contro la casa del macellaio ‘ Pietro 
Ronutti che incenidiarono come la pri- 
ma. Anzi trovatovi dentro il proprieta 
rio infermo da un anno lo colpirono ri-| 
petutamente con un pugnale, Però il Ro 
nutti non è comunista nè milita in al- 
cun campo politico. Attende pacifica- 

mente ai suoi affari. Si-crede che i fa- 
scisti abbiano sbagliato la mira. Pare 
che abbiano voluto colpire la casa del 
comunista Orzan ‘Antonio vicina a quel 

la del Ronntti, i 

Un nueleo entrò in casa dell’oste Me- 
deot Francesco devastandola. 

Sopraggiungevano intanto le auto- 
pompe dei vigili di Gorizia. Ma esse 
furono fermate all’ingresso del paese 
dai fasciti, Le due case incendiate anda 
rono completamente distrutte, Colla ca 

sa del Ronutti andarono distrutte cir 

ca 7000 lire in contanti e molti oggetti 
di valore, Nella stalla del sindaco imcen 

diata essa pure furono carbonizzate al- 
cune mueche. 

Siamo informati da fonte autorevo- 
le che dalla casa del sindaco di Mos- 
sa durante l’incendio fu rubata una bi- 
cieletta ed um rilevante importo di de- 
naro. Sappiamo sempre della stessa fon 
te che un capitano giunto colà con scear 
sa forza ravvisò in un fascista un forza 
to evaso dal bagno dove era stato rin- 
‘chiuso per scontarvi una pena di ben 

va arrestrlo. E se non fosse stato il cav. 
Pagliochini che lo dissuase con la consi 
derazione della schiacciante inferiorità 
della forza pubblica (circa dieci perso 
ne) contro»la forza fascista (numero- 
se centinaie) il capitano non si sareb-   

con tutto l’orrore. L'attentato ad un! 

stini reduci dal conveeno di Udine. Ii 

pericolosa. Infatti passanido il. treno, di 

viaggiatori partito da Udine alle 17.09. gi 

in prosemità della stazione, fu fatto sel 

giatori che non erano fascisti. Giaechè 

ri ma dovevano arrivare poco dopo'|# 
con una tradotta. E arrivarono infatti. |   

be trattenuto dal fermare quello strano 
fascista. 

Nozze d’oro 

Nella parrocchia di S. Quirino si è 
svolta lunedi decorso una commovente 
e solenne cerimonia. 

Il cav. ‘Antonio Crainz e la sua genti 
le signora Luigia Rossi hanno rinnova- 
to il rito religioso che cinquant'anni or 
sono li univa indissolubilmente in una 
vita, che è stata esempio di ofiestà, di 

  
lavoro e di fedele amore come ben disse 
nel suo elevato discorso il M. R. Par- 
roco don R. Bisiaco che celebrò la S. 
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mente dila questione. 
A. chi-se non a lui sono affidate la si 

‘eurezza. e l’ordine delle acque? 

Filodrammatica del. Gireolo Giovanile 
Cattolico ha replicato il programma 
della domenica precedente; con pieno 
successo. I senori: Evelino Dodnich e 
Biagio Rossi studenti universitari si 

sono meritati gli applausi insistenti del 
pubblico . Il sig. Fulvio Corazza e il 
sig. Giovanni Mariechio furono  all’al- 
tezza delle parti loro affidate. Si è îatto 
notare un novellino Francesco Tognon 

di Giovonni per l’ottima recitazione 

priva di ogni difetto. 
LUCINICCO 

Spedizione fascista. — In segiuto al- 
l'attentato contro il treno viaggiatori, 
i fascisti dopo aver compiuto rappresa 
glie a Mossa vennero pure nel nostro 
paese dove ricercarono i capi comuni- 

sti nelle loro case in quelle di altre perso 

ne. Ma non li trovarono. Nella casa di 

Francesco Perceo, irriperibile, lasciaro- 

no aleune costose tracce come le rottu- 

re di lastre e. di qualche mobile. 
La linea è stata prontamente riatti- 

ra 
Va 

Nei 
id, 

tn ae 
seno id da 

      

Messa. Ad essi circondati dai figli dai 

parenti, dagli amici, sono pervenuti do 
ni, fiori auguri innumerevoli. E gradi- 
tissimo giunse il telegramma con cui il 

S. Padre ha inviato la sua speciale be- 
nedizione con queste parole: «Uccasio- 
ne cinquantesimo anniversario matri- 

monio. Antonio Luigia Crainz Augusto 
Pontefice con paterni auguri invia loro 

e rispettive famiglie implorata benedi- 

zione apostolica». 

Funebri 

Teri alle 10: seguirono i funerali del 

compianto fattorino postelegrafonico 
Pierino Coceanig. 

Una lunga teoria di compagni di la- 

voro, di popolo, seguiva coi parenti la 

giovane salma. Numerose le corone. 
Abbiamo notata quella dei famiglia 

ri, dei fattorini Postali e Telegrafici al 

caro compagno — Le famiglie vicinanti 

— La Società postelegrafonici — Gli 

amici — Il personale postelegrafico del 

la stazione — La famiglia di Santolo 

al caro Pierino ed altre ancora. 

Un lungo corteo accompagnò fino al 

camposanto la giovane salma. 

In piazza Venezia il fattorino Urban 

lesse un commovente ‘ elogio funebre 

mandando il saluto dei compagni di la 

voro al buon Coceancig col quale con- 

divisero lunoghi anni di servizio. 

Ma perchè morire, o Piermo no- 

stro?.— disse l Urban — Perchè? Per 

chè? Morire a 18 anni, quando la vita 

appena incominciava a cantare im te, 

nel cuore, nel sangue negii occhi tuoi 

tanto buoni? Morire quando il sole del- 

la giovinezza splendeva sui taoi biondi 

capelli, et 

nelle vene? Ma perchè, 0 Pierino nostro 

sci morto? Perchè c ihai abbandonati 

per sempre? Li 

‘ Quattro anni fummo con te, aliratel 

lati ‘nel lavoro, nell’affetto profondo, 

nei comuni sogni dorati quando le no- 

stre fantasie balzavano verso il domani 

radioso? Perchè dunque morire Pieri 

n0? Ricordi le gare in bicicletta per ar 

rivar primi a portar 

questa tragica gara iu 

amichevoli giovanili tenzoni? | 

Non ti vedremo più, mon t' avremo 

iù tra noi, con noi! Il babbo tuo e ì 

tuoi fratelli non chiameranno più; Pie 

rino! E tu non chiamerai più il tuo pa 

pà e i tuoi fratelli. Quando in “ufficio 

là in stazione il capo turno farà l'ap- 

pello. Coceancig Pietro! Pierino non 

ci sarà più a risponder presente! 
Risponderemo noi per te: presente! 

Pieriniò presente nei nostri cuori, nelle 

fu mai nelle nostre 

nostre anime. Pierino. presente con il 
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tuo sguardo cosi mite e buono, con la 
tua giovialità scaturante dritta dal cuo 
re, che palpita solo d’affetto e di bontà. 

Il dolore della tua dipartita assomi- 
glia al dolore di un Îratello smarrito 
nel mare tempestoso della vita sente 
per l’altro fratello inghiottito dalle on- 
d enere... Che giova? 
Se anche non credessi nell’immorta- 

lità ,io, ora, qui vicino alla fossa ove 

il tuo frale sarà tra poco calato dovrei 
sentire sorgere dal profondo del mio 
essere una voce: no Pierino non è mor 
to, lo spirito suo alita sempre attorno a 
noi, vivifica i nostri cuori e li vivifiche 

i rà perennemente; sotto l’usbergo di 
quella fede che solo conforta le anime. 

Per questo, per questo io ti dico a no 
me. di tutti: arrivedersi, Piero amico, 
fratello nostro diletto, 

Bastonata 

Giulia d’Agostini da Foggia, abitan» 
te nelle case operaie di S. Rocco dovet. 
te ricorrere alle cure ospitaliere in se- 
guito, a ferite lacero contuse riportate 
alla fronte. La donna riferi di essere 
stata percossa. 

Radio fratturato 

Francesco Caminari di anni 29 nati- 
vo da Buenos Aires ed attualmente a- 
bitante in via Garibaldi N. 17 ierî men 
tre, lavorara riportò la frattura fel ra- 

| dio destro. Venne trasportato d’urgen- 
za all’ospedale dove i sanitari lo me- 
dicarono giudicandolo guaribile in 28 
giorni. 

Beneficenza dei fascisti 
La Presidenza della Casa di ‘Ricove- 

ro ringrazia sentitamente il Comitato 
di organizzazione dell’adunata fascista 
del 20 settembre il quale ha elergito a 
quest’Istituto parecchi sacchi di pane 
ed altri generi alimentari civanzati dal 
rancio. deì congressisti. 

L'Ospizio Tomadini 
esprime la-sua: riconoscenza ‘al Comita= 
to organizzatore dell’adunata fascista 
per cibarie destinate a questi orfanelli, 

Banda Municipale 
Programma che eseguirà la-Banda 

cittadina nel giorno di venerdi 22 set- 
tembre dalle ore 20 alle 21,30 in Piaz- 
za Vili: 
1. Marcia Trionfale, Preite, ‘ 
2. Preludio.e 4. atto Traviata, Verdi. 
3. Finale II Poliuto” Donizetti. 
4. Scene pittoresche, Massenet. 
5. Sinfonia Barbiere di Siviglia Rose 

sini. SA 
Cucina popolare. 

Oegi.mattina: Minestrone — Rosbif 
o Vitello tonato. 

Sera: Riso con patate — Bue alla 

moda con contorno. 

- Beneficenza a mezzo de “il Friuli, 
'. Inmorte del fattorino postelegrafico 
sig. Pierino Concencig i messaggeri 
‘ postali a mezzo nostro hanno offerto al 
' benemerito Istituto per i sordomuti la 
‘ loro sottoscrizione in luogo di fiori: 
!  Pravisani Pietro L. 5; Tonizzo Emi- 
lio 5; Baraccetti Raimondo 5; Latta- 
rulo Emilio 5; Vognig Luigi 5; Guiat- 

i to Giuseppe 5; Ferrante L. 5; Roiatti 
: Giuseppe 6; Maran Francesco 5; Fer- 
‘raro I. 5; Totale L. 50. Carlo Liva, 
' ex portalettere rurale, nella stessa. do- 
: lorosa circostanza L. 5. 

Decorazioni di guerra 
Egregio Sig. Direttore, 

i Vorrebbe lei levare la voce contro 
! l'abuso di decorazioni di guerra dive- 
i nuto così generale e sfacciato? Com» 

i prenderei tale abuso fuori della città 
i natale, dove il pseudo decorato non è 

  
‘ conosciuto' per uno dei più autentici | 
pappagalli del bosco; ma dove tutto 
si sa perchè le Autorità non reprimo- 
no l’abuso di distintivi che devono es- 
sere sacro retaggio morale di chi ha 
veramente il merito cruento di aver sal- 
valo l’Italia? Noi autentici trinceristi. 
reclamiamo questo sacrosanto. diritto. 

Alcuni decorati. 

    

N     

  

(a BOY w ENER Se Du ER i 

+}      
     

    

     
    

    L. 250 

    

    

   

  

    
    

  

       

    

   

    
    
    

       
   

      

      

    

  

   

    

    

  

   

  

    

   

  

   
   

  

   

      

   
   

  

    
   

   
    

    
    
   

      
   

   

  

   

     

  

   

    

    
   
     

   
    

   

  

       
   

   

    

   

    

   
    
   

     

  

   

       

    

   

     

  

   
   

     
   

   

  

     

    

   

  

   

   

  

   

  

    
   

      

        

   

    

Sg
r 

e.
 

t
e
,
 

e 
n
 

l
i
t
i
o
 

pit
 

      

         

       

       



re» 

  

  

  

    

    

   

    

   

  

   

  

   
   
   

    

   

      

   

  

   
   

    

   

    

   

  

   

    

         

    
    

  

      

  

      

  

     

  

          
     

  

      

    

    

      

     
          

      
     

          
       

      

           
   

  

    
     

         
    
    

    
    
    
    
    

        

     

  

            

       
     
         

     

           
    

       
       

      
     
       

           

              

         

        

  

     

TEATRI ED ARTE to per Trieste da e per Postumia, Pie- 

dicolle e Tarvisio; 8) introdurre o con- 

ni > servare con i paesi di retroterra i dazi 

ILATRO SOCIALE differenziali come era in uso sotto il 

‘la d del cessato regime; 9) sistemare i porti fran 

1; ud He E bellale ” chi e coordinare le funzioni dei Magaz- 
E di 5 w 

© È gian d cin Gli autori: | zini Generali Dogane e Ferrovie. 10) | 
ne Ra 7 

‘arlo Lombardo ed il musicista Frans | istituire delle zone franche per i stati — sanggna ripara n gn | » 

hear con questo Ioro ultimo lavoro’ sì | successori della cessata monarchia; 11) | . UU LO) cella IN ci { Ponte Poscolle) E) LD) L IN Hi po 

ne La una volta pro- | riprendere lo sviluppo edilizio della cit- 
‘RISO 1 Abl 

fondi. conoscitori di tutte le malizio 4 j | sit N 3 pata quivi DEA ; ; Ì 

Ie ceetilico: ita: o SRO Ro, n Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore € 

motivo nuovo (che fa perdonare le de: | inchiesta per i traffici Destini lcon zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. ? (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (seheletro 

precate reminiscenze) bellissimi ed ori- | | ferro forziato) L. 725 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di i sono ini niti. 
ali giochi aiuto Falsmoteni, bet gut DES giato) Ds (sche ) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 

tute di spirito, ‘il tutto a condimento CRD d“ | 

dellanota storiella: Il blasonato pove- É Vi DÀ Î 

ro che ritorna ricco ed è disputato da Li 

cento donne — questa volta chiamate A pui 
5 Li nuova operetta ep Il costo dello Lega deile Nazioni 

parsa iersera per la prima volta a Udi-| Una statistica londinese sulla Lega 

ine dopo una sbalorditivo numero di re- | delle Nazioni dimostra che la Lega 

pliche nelle città maggiori. costa al mondo un milione di sterline 

L'esecuzione fu buona ed il pubblico all'anno, somma richiesta per mante- 

numerosissimo ha applaudito, riso, ed |Mere in efficienza una moderna coraz- a a se o Ai e es uu È WIIA | dina È 

ha cantato in coro ripetutamente pure zata per un anno. La guerra costò al - NEI ESA i SETTE VIA, | Yo, i + E Lo 
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mondo 50 miliardi di sterline e 30 mi- 
lioni tra morti e invalidi. 

L'ammontare totale delle spese in- 

contrate dalla Lega delle Nazioni per 

impedire la guerra fra la Svezia e la; 
Finlandia è stata di 7500 sterline. 

— L'ammontare delle spese sostenute 
dalla Lega per impedire una guerra ge 

nerale nei Balcani, accomodando* le 

dispute sorte fra Albania e la Jugo- 

t, p. | Slavia, è stato di meno di sterline 4000. 
O CI 

105 lazio 7 fa sloli: sti ei È rt vi si iCircolazione della inometa spicCiGia 

LUI,     

‘Fra gli artisti si distinsero magglor 

mente il tenore Italo Carelli e la cop- 

Torre. Ammirata la scema, di| i 

  
n T pia De 

I ei qu Elena Spinelli. 
Tuba Ta Pa Ain s dal \Taacty (1 

| L'orchestra diretta dal Maestro Ua- 

nepa, assolse decorosamente l'a rduo 

  

su compito. 

Questa sera prima replica, Dom: nica 

due recite. 

  
si A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che. ti occorrono, per ia 44 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, pe: la Latteria; perla Cantina. ece. 00° 

—. Alla Sezione Macchine dell Associazione Agraria Friulana in Udine, Pa 

dell’Agraria, Ponte Poscolle. I: FPS 3 106 

— E per i pezzi di ricambio? 
— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni? 
— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. | 
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e SERRA 1 S nai NA Tn 

Prossime. recite della: Comp. Dremmalità "o. mercati si lan 
‘e Città di Udine,, n alcuni mercati si lamenta la man- 

i fa | . 7. | canza di moneta spicciola per i- piccoli 

La compagnia drammatica «Città di | pagamenti. Finora sono stati messi in 

Udine» ricomposta recentemente con | circolazione per 54 milioni di buoni 

ottimi elementi e risorse; su solide ba- | metallici da una lira. Per quelli da 2 

si, con o Lw di enti e tata lire la coniazionoe procede regolarmen — Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc 

vati della città darà nel mese corrente i te e si conta metterli in circolazione Bal Ma MR n —. Se i - ì indi ; ai ET din? 

pati delie scelta al nostro Sociale. | nel feblraio 1928: Per le. muore # fi pren Di sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udin® |, em 

Confidiamo in un buon successo artisti. nete da 5 e 10 centesimi sono già sta- i $ TON dr udc. : 

co della giovane compagnia già affer- [ti messi in circolazione i 22 milioni au 

mata nelle numerose recite dei mesi | torizzati dalla legge. E’ in corso un 

provvedimento col quale verrà provve- 

RE duto al ritiro dalla circolazione delle 
vecchie monete da uno e due soldi. 

Cronaca. dello Spor Un ministro che va in tramvai 

— Il ministro del Tesoro a quanto rife 

Società di Tiro a Volo. risce un giornale di Roma, fa uso del- 

Domenica 24 corrente, alle ore 10 |la tramvia intercomunale invece della 

antimeridiane, avranno luogo allo stan | automobile ministeriale quando la se- 

della Rotondla delle importanti gare di |ra va a raggiungere le famiglia a Fra- 

Tiro allo storno dotate di L. 25.000 di Sa: e "n de ana » 

me uesto significa che il ministro de 

i, che da parecchio tempo tali ga | Tesoro non si limita a raccomandare le 

re non si svolgono si prevede un rile- | economie; ma le pratica. E protrandole 

vante concorso di pubblice e di appas- Prende ne Regni dre Se abi- 

See rimarranno aperte per Si As che io cosniodite ds Leo 

; sopravenienti fino alla fine del 4. tur- | È affatto vero se sl pensa che 1 ramistri 

no della prima iscrizione fino alla fine |® Roma dispongono di un centinaio di 

4el primi turno della seconda iscrizio- | automobili che costano in media sette 

Meteo, milioni all’anno. Il ministro del Teso 

ue iro d’accordo con la Commissione in- 

rr | tende di prendere severi provvedimen- 

ti in merito e di ridurre notevolmente 

il numero delle automobili che scoraz- 

zano a spese del contribuente. 
Perchè oltre alle cento dei ministri, 

l’erario paga per 1200 altre automobi- 

li; ogni sorta di autorità e di funziona- 

ò w TRE: ri hanno ottenuto o si sono arrogati il 

Ammonta fi h sie | if) | diritto di usare dell’automobile; l’on. 

AMANO Ùl (0.00) il | RIU Paratore vuole effettivamente ridure di 

i to tempo il direttore della qualche decina di milioni all’anno dei 

Prolato che tiene i suo1 | sessanta che lo stato paga per i traspor- 

Goldoni 2, signor Ce- | ti pubblici. i; 

‘sare Botta, si accorse che nel negozio | Bisogna ridurre il deficit che ci dis- 

‘venivano a mancare forti partite di mer | sangua: il ministro Paratore ha buo- 

cerie. Non nutrendo alcun sospetto, i | ne intenzioni di mettersi su quella via. 

mise all'erta e difatti potè, cai Poveri mariti | 

SASSO aes) eo fe en- | Il lusso femminile — scrive il «Pic- 

Rana, abitare se Di flo er [colo della Sera» -— non è una piovra 

I ci pes SRI CR su | aei nostri giorni. Giuseppina, moglie 

mettere i eine più fondato quando ri-| di Nepoleone I «pendera Ogni enzo, 
» lettera anonima con la qua mila franchi in guanti, 3000 in. belle 

cevette ERA let to e ‘una cifra fantastica per le sue 

le veniva designa 500 paia di scarpe lavorate finemente 
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Da alquan 

ditta Successori 

negozi in piazza 

  
  to il Solmani quale 

wdei inuati furti. * : ; È 
autore va CS Hot to dante da Coppè. Maria Antonietta passò alla 

ia ; 5; visito il suo quartiere storia anche per un orologio pagato 1l 

RITA a: Ma gli agenti con mila tto ATL ; “SR 
ino le indagini e scoprirono che | del valore di 400.000 ca >» i 

‘l’incett tore era tale Ermenegildo Pen Ain Ph Ta 
oo liere in via Udine 22. T1 | franchi; un abito 9840; un altra toilet 

pie et aoglitoio feto ia velluto biaico 1 DC Ren 
tan scoperta in buona fede. Ambedue | 1 Taso 15.000. ATO SENI la, "n 

merce P suoni Cirolico! La ditte | gnora comperò per 186.000 franchi di 

vennero passati 2 4: oltre 60 mi- merletti. Forse per non essere da ma- 

.'Prolato soffre un danno di ott no di madame de Choiseul che ne ave- 

la 
iva per 67.000 franchi sopra una sila 

La chiusura dell'inchiesta cloilette», o per gareggiare con mada- 

          
       
     

                 
              
     
         
         

Li me de Bouffiere che ne possedeva per 

È ‘nei traffici triestini - 450.000 franchi. La guardaroba di ma- 

| TRIESTE, 21. — Stamane alle 11 | dame de Verrue, favorita del duca di 

‘la commissione interministeriale s1 è ra Savoia, conteneva 60 ccorsets» > pi 

.'dunata al completo in una agli esperti. gine di fazzoletti, 129 paia di ca; s9) $ 

‘L'inchiesta trattò dei seguenti punti : toilettes in velo LS si n. 

. 1) estensione territoriale degli attua- damasco. La Pieno di ci ene 1 

fi porti franchi, aggregando agli stes- Spagna metteva 1! SUO DE ua 

‘gi definitivamente una vasta zona ver | On portare lo stesso abito ue 1: 

ao Zaule, in modo da essere un’ampia |® il più ED OI lo pagava 2 ll 

zona industriale di transito ; 2) Confer! 48 mila franchi ! Le CAS i Aa 

‘ma: stabile e irrevocabile di tutte le li [cate di servire, 10 Un festino, a PON) 

| bertà e facoltà, di manipolazione è di la | de Medici e suo figlio, ig È 

‘voro commerciale ed industriale che 1 inila franchi per soli vestiti. So ‘60 n 

| porti franchi di Trieste godevano sotto | rico IMI )1575) il lusso delle signoro 

| 01 cessato regime; 8) impianti di rete di |era diventato così impressionianite che 

binari nella nuova zona; 4) agevolazio- il re pensò di venire in aiuto ai i 

ni ed esenzioni fiscali analoghe a quelle | mariti. Fu pubblicata dunque una ‘1- 

favorite a Venezia e Napoli non solo sta di 30 parigine sfoggianti in lusso 

sa 25 anni; 5) riduzione | S9CS8stvo en piera strada, vennero pre 

per 15 ma per A ar |se bruscamente per le spalle e porta- 

temporanea delle aliquote d imposta |. ris i La 

SR, * Società te ‘li peso în prigione. Ma la pena non 

per anni 10; 6)0 deenzione she fear approdò a nulla... 

‘ifà Navigazione per anni 15 dell’impo- |° A ca 

sta industriale, della ricchezza mobile, | ——- I WoDI FRI 

addizionale, ec.; T) congruo abbuono | Attilio Vstuzze , p 

di noli ferroviari per le merci di transi- ‘ Stabilimento Tip. S. Paolino, Udine 

     
    

     
     

  

          
     

      
       
        

         

  

  
       
     

        

       
      
           

       

       

          
           

      

  

     

  

   

  

    
 


